 ATTO ACCESSIVO ALLA CONCESSIONE 

DI CUI ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. …………  DEL ……………
L’anno duemiladiciassette (2017) e questo dì ………… (…………) del mese di ………….. in Firenze

CON LA  PRESENTE  SCRITTURA PRIVATA

- il Comune di Firenze, codice fiscale n. 01307110484, con sede in Firenze Palazzo Vecchio, qui rappresentato da …………………., nato a …………… il ……………. in qualità di …………………….. della Direzione Patrimonio Immobiliare del Comune di Firenze ed in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. ………… del ………………,  esecutiva  (concedente);

E
-  ………………., con sede in ……………………….., C.F./P.I. ………………., in persona di ……………………….., nato a ………….. il ……………… e residente in ………………., C.F. …………………….
PREMESSO CHE:
- il Comune  di  Firenze  è proprietario  dell’immobile posto in Firenze, Piazzaletto dell’Indiano 1 – Palazzina detta “Corpo di Guardia”;

- tale immobile fa parte del DEMANIO COMUNALE,  in quanto sorge all’interno del Parco delle Cascine, dichiarato – unitamente agli immobili su di esso esistenti – di notevole interesse artistico e storico dalla Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici e, per detta natura, la sua utilizzazione deve essere oggetto di rapporto di concessione;

- il bene è identificato al N.C.T. al Foglio 51, particella 1 e porzione della particella 65  ed è costituito da una palazzina di due piani fuori terra, oltre resede, per una superficie complessiva coperta di mq. 209,30, oltre mq. 50,60 di terrazza e mq. 263 di resede esterno.

- il Comune di Firenze, con “Avviso pubblico” approvato con Determinazione Dirigenziale n. ………… del …………, ha stabilito di assegnare in concessione, a mezzo di selezione pubblica, l’immobile oggetto del presente atto;

- la ditta/società …………………… è risultata vincitrice della selezione pubblica, giusta Determinazione Dirigenziale n. ……………. del …………………… e, pertanto, così come previsto dal predetto avviso pubblico, con la sottoscrizione del presente atto le parti intendono disciplinare per il futuro i loro rapporti per quanto riguarda l’utilizzo dell’immobile in questione.

TRA LE  PARTI  SI  CONVIENE E SI  STIPULA  QUANTO  SEGUE

1) Le premesse e gli atti ivi richiamati fanno parte integrante del presente atto ed il concessionario dichiara espressamente di conoscerli.

2) La concessione decorre dalla data di sottoscrizione del presente atto ed avrà durata di anni 5 (cinque), al termine dei quali scadrà di diritto, senza necessità di preventiva disdetta. Alla scadenza, ovvero alla revoca della concessione nei termini indicati dal successivo punto 4, non spetterà al concessionario nessun compenso, rimborso o indennità per alcun titolo, nessuno escluso o eccettuato, salvo e solo espressamente il rimborso del rateo di canone eventualmente versato anticipatamente.

3) Il canone è stabilito in € …………….,00 annui, pari ad € ……………..,00 mensili, oltre a rimborso per eventuali oneri accessori e quant’altro a carico del concessionario in base alla legge ed al presente atto.

 Suddetto canone dovrà essere pagato entro il 10 di ogni mese, sulla base degli avvisi di pagamento inviati dal concedente e comunque, entro il termine suddetto, anche in caso di mancato ricevimento, con le seguenti modalità: a) versamento diretto c/o la Tesoreria Comunale in Via Bufalini n. 4 – Firenze; b) bonifico bancario intestato a Comune di Firenze Palazzo Vecchio Patrimonio non Abitativo,  IBAN IT 20 X 06160 02832 000000161C01, c) bollettino postale sul c/c 22968507 intestato a Comune di Firenze, Patrimonio non Abitativo. Detto canone sarà aggiornato all’inizio del secondo anno, in base alle variazioni ISTAT nel periodo annuale precedente, nella misura del 100%.

4) Nonostante la durata stabilita al precedente punto 2, il concedente potrà revocare la concessione in qualsiasi momento con un preavviso di  giorni 60 da darsi a mezzo di lettera raccomandata a.r..
5) L’immobile è concesso nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, stato perfettamente noto al concessionario, giusta dichiarazione di avvenuta effettuazione di sopralluogo contenuta nella “Busta A – Documenti ai fini dell’ammissione alla gara” facente parte dell’offerta, esclusivamente per l’uso istituzionale “parchi e giardini di interesse storico – nodo rete ecologica, servizio pubblico”.
Il concessionario potrà inoltre svolgere nell’immobile attività di ristoro/somministrazione  di alimenti e bevande a servizio degli utilizzatori del Parco delle Cascine, attività di natura culturale e ricreativa, comunque compatibili con il carattere storico ed artistico del bene immobile e tali da garantire la sua conservazione e fruizione pubblica, oltre che attività e servizi funzionali alla fruizione del Parco delle Cascine, al fine della valorizzazione e qualificazione del medesimo nel suo complesso; tali utilizzazioni dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Firenze e le Province di Pistoia e Prato.

Il concessionario dovrà essere munito o munirsi immediatamente all’inizio della concessione di ogni autorizzazione eventualmente necessaria in relazione all’uso dell’immobile. 

In caso di cessazione della propria attività o di modifica dell’uso per fini diversi da quelli previsti, il concessionario si obbliga all’immediato rilascio dell’immobile.
Eventuali utilizzazioni, anche a carattere temporaneo, dovranno essere comunque compatibili con il carattere storico ed artistico del bene immobile e tali da garantire la sua conservazione e fruizione pubblica e dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Firenze e le Province di Pistoia e Prato.

6) Al concessionario è fatto divieto di mutare la destinazione d’uso dell’immobile; è vietata la cessione del contratto e la subconcessione, sia totale che parziale, sotto qualsiasi forma, con o senza corrispettivo.
 7) Il concessionario dovrà assicurare accurata attività di custodia e sorveglianza dell’immobile e del patrimonio artistico eventualmente in esso conservato, in relazione ai pericoli di incendio, furto e/o atti di tipo vandalico, secondo quanto previsto dalla vigente normativa sui beni culturali.

8) Il concessionario si impegna ad utilizzare l’immobile, solo dopo avervi effettuato a sua cura e spese e sotto la propria responsabilità, tutti i lavori eventualmente necessari per renderlo agibile, sicuro ed idoneo all’uso specifico, anche in relazione a nuove normative che dovessero entrare in vigore in corso di rapporto. 
Il concessionario si impegna altresì ad effettuare, a propria cura e spese, tutti i necessari collaudi a chiusura dei lavori, nonché tutti gli interventi indispensabili per la messa a norma dell’immobile e dell’impiantistica, secondo la legislazione vigente ed a provvedere all’aggiornamento catastale del bene, se necessario
L’esecuzione di lavori ed opere, di qualunque genere, sull’immobile dovrà essere sempre preventivamente sottoposta ad autorizzazione della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Firenze e le Province di Pistoia e Prato, ai sensi dell’art. 21, comma 4 e 5 del D. Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.,  nonché del concedente, che autorizzerà il concessionario alla trasmissione dei relativi progetti agli uffici competenti per l’ottenimento dei necessari titoli abilitativi. 

Il concessionario è tenuto a comunicare al concedente la data di inizio e termine dei lavori.  I lavori che il concessionario eseguirà rimarranno a totale beneficio del Comune senza diritto a compenso alcuno. Il concessionario  sarà tenuto alla piena rilevazione del Comune da ogni responsabilità, sia civile che penale, in dipendenza di tali lavori, nonché da ogni responsabilità per danni a persone o cose derivanti dall’esecuzione di lavori, da guasti, da furti e da qualsiasi altra causa, nonché da fatti terzi. 

9) Tutte le riparazioni ordinarie e straordinarie della porzione immobiliare e dei relativi impianti da rendere a norma, ove non lo siano, precedenti e successive alla realizzazione degli interventi, nonché qualsiasi opera necessaria alla conservazione, agibilità e all’uso del bene sono a carico del concessionario. E’ fatto obbligo al concessionario di dare immediata comunicazione al concedente riguardo alle eventuali riparazioni straordinarie urgenti, facenti carico all’Amministrazione, da effettuarsi all’immobile. La inosservanza di tale obbligo comporterà responsabilità diretta in ordine a tutti i danni che possono derivare all’Amministrazione Comunale e a terzi.

10) Il concedente potrà in ogni momento, salvo preavviso, ispezionare o far ispezionare i locali.

11) Gli oneri relativi alle utenze faranno carico per intero al concessionario.
12) Nel caso di dichiarata inagibilità o inidoneità all’uso contrattuale di tutto o parte dell’immobile e per l’eventuale conseguente risoluzione del contratto, il concedente dovrà restituire la parte di canone proporzionale al mancato godimento, escluso ogni altro compenso ed ogni ragione di danni.

13) Al termine della concessione, o nei casi di revoca e decadenza, il complesso immobiliare dovrà essere restituito perfettamente conservato, fatto salvo il normale deterioramento d’uso, nonché libero e vacuo da persone e cose.

14) Il concessionario dovrà rispondere di ogni danno che dovesse verificarsi a persone e/o cose, anche oggetto della presente concessione, durante tutto il periodo di validità della concessione, lasciando sollevata ed indenne l’Amministrazione concedente da qualsiasi responsabilità. 

A tale scopo il concessionario ha prestato, prima della stipula del presente atto:

a) polizza assicurativa a garanzia di eventuali danni a persone o cose con massimale minimo di Euro 1.000.000,00 (unmilione/00) per i danni alle persone e di Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) per i danni alle cose (compreso l’immobile oggetto del presente atto), derivanti dall’esecuzione dei lavori e da qualsiasi altra causa verificatasi in corso di rapporto, nonché da fatti di terzi.

b) fideiussione bancaria, pari ad € 10.000,00 (diecimila/00), a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali.
Tale fideiussione è prodotta anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 108 del D. Lgs. n. 42/2004 – Codice dei beni culturali.

Il venir meno della validità delle polizze suddette prima della loro scadenza e la mancata ricostituzione delle stesse alla scadenza saranno considerati inadempimento contrattuale del concessionario e daranno diritto alla revoca della concessione.

15) Per quanto non previsto dal presente atto, le parti si richiamano alle vigenti leggi in materia.

16) Le spese per la stipula e tutte quelle consequenziali al presente atto sono a carico del concessionario che se le assume. Le spese inerenti la stipulazione dell’atto, nonché l’importo dell’imposta di registro inerente la registrazione dell’intera durata del contratto, sono state versate dal concessionario.

17) Qualunque inadempimento a ciascuno degli obblighi del presente atto, nonché alle prescrizioni contenute nell’ “Avviso pubblico” approvato con Determinazione Dirigenziale n. ……… del ………………, comporterà la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

      Il concedente                                            Il concessionario

_____________________                     _______________________

A norma degli artt. 1341 e 1342 c.c. dichiaro di approvare specificamente ed accettare espressamente le clausole contenute nei punti:

2) esclusione rimborsi e indennità; art. 3: canone e aggiornamento ISTAT automatico; art. 4: revoca della concessione; art. 5: svolgimento attività e servizi; art. 6: divieto di mutamento di destinazione d’uso dell’immobile, cessione del contratto e subconcessione; art. 7: attività di custodia e sorveglianza; art. 8: effettuazione lavori, collaudi ed adeguamenti - esonero responsabilità; art. 9: manutenzione straordinaria immobile ed impianti – responsabilità per omessa comunicazione interventi straordinari urgenti; art. 12: estinzione rapporto concessorio; art. 16: spese contrattuali;  art. 17: clausola risolutiva espressa.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

Il concessionario

_________________________

Data

___________________
PAGE  
9

